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SEZ.  A   -   AGGIORNAMENTI: 
 

SEZIONI E 

PARAG. 

N° 

TITOLO DELLE SEZIONI E 

PARAGRAFI 

MOTIVO DEL 

AGGIORNAMENTO 

ULTIMA 

REV. 

DATA 

A AGGIORNAMENTI Firme e Allegato 10 24/09/2026 

     

B PROGETTO EDUCATIVO E 

DIDATTICO 

 3 25/09/2025 

7 REGOLAMENTO DELLA 

SCUOLA  

Aggiornamento e modificato i punti del 

regolamento (aggiunto punto 1) 
  

8 PROGETTAZIONE DIDATTICA Modificato punto 8.3 ed aggiunto p.8.4 

Psicomotricità 

  

12 GESTIONE DELLA SCUOLA Aggiornato contenuto dei paragrafo:  

b) Piano di miglioramento 2025 – 2028 

 

  

   
  

C INFORMAZIONI 

ORGANIZZATIVE  E 

FINANZIARIE 

 7 25/09/2025 

13 ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA 

Aggiornamento p.13 (n°. bambini,  sezioni 

e orario) 

  

15 RISORSE FINANZIARIE Aggiornamento costo buoni pasto 

Aggiornamento rette mensili  

  

     

FIRME FIRME DI VALIDAZIONE 

(CD; DOCENTI e DS) - pag.21 

CD; Docenti e DS 4 24/09/2026 

     

ALLEGATO PROGETTO EDUCATIVO 

DIDATTICO  

(estratto del  Piano Triennale 

dell’Offerta  Formativa )   

 a.s. 2026 ÷ 2027 

 

10 24/09/2026 

NB. Da giugno 2016 il POF (Piano dell’Offerta Formativa), diventa PTOF (Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa), pertanto il documento cambia edizione e le revisioni vengono 

azzerate. Inoltre solo la sezione C, le firme e l’allegato, saranno aggiornati annualmente 

mentre il resto sarà aggiornato ogni 3 anni.  
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SEZ.  B   -   PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO 
 

PREMESSA 

Il P.O.F. è il documento che, alla luce del progetto educativo, «esplicita la progettazione 

curricolare, extra curricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 

nell’ambito della loro autonomia» (dal D.P.R. 275/99)  

Con la Legge 107/2015 tale documento ha preso la forma di PTOF Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (P.T.O.F), ... il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 

delle istituzioni scolastiche...” 

La scuola d’Infanzia “Giovanni Camera” di Landriano quindi, nel confronto tra gestore, docenti e 

famiglie ha predisposto il presente documento. 

Il PTOF vuole essere un documento flessibile di proposta pedagogica, didattica ed organizzativa e 

una risposta alle esigenze dell’utenza che ne condivide la dimensione educativa e valoriale cristiana. 

Il PTOF è basato sui principi umani e cristiani ispirati dal vangelo perché promuovono i valori 

della vita, dell’accoglienza, dell’amore fraterno, della solidarietà, del perdono e della pace. 

La scuola li ritiene fondamentali per la promozione e lo sviluppo integrale del bambino, considerato 

persona, unica, originale ed irripetibile. 

La scuola ispirandosi ai principi della Costituzione si impegna ad accogliere tutti i bambini e le 

bambine in età dai 2,5 ai 6 anni senza discriminazione alcuna: sociale, culturale, religiosa, o psico-

fisica e si impegna a offrire a ognuno adeguate, ed eguali, opportunità formative, al fine di 

contribuire a garantire a ciascuno una esperienza di crescita positiva. 
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1. IDENTITA’ STORICA 

La nostra Scuola d’infanzia ebbe inizio nel 1872, per volontà dell’allora sindaco di Landriano, 

Cavalier Cesare Salvini; fu poi costituita in Ente Morale con regio decreto del 2 dicembre 1880. 

Prese la denominazione dal possidente landrianese ingegner Giovanni Camera che, nel 1880, lasciò, 

con testamento, parte del proprio patrimonio in favore dell’Opera educativa della Scuola. 

Il Vescovo di Pavia, mons. Agostino Riboldi, nel 1892 volle che le suore dell’ordine delle Sante 

Capitanio e Gerosa (Suore della Carità) venissero a Landriano, come comunità locale; ad esse 

venne affidata la cura didattica della scuola “Giovanni Camera” che, nel corso degli anni è andata 

ingrandendosi e strutturandosi, occupando sia la superficie su cui sorgeva la chiesa Santa Maria 

delle Grazie (demolita negli anni tra il 1769 ed il 1785) sia i locali dell’antico ospizio dei pellegrini. 

Le suore della Carità, ininterrottamente, sino al 2013, hanno presidiato la didattica della Scuola, 

garantendone la continuità con i principi ispiratori di matrice cristiana, e, tutt’ora, partecipano 

attivamente alla vita della Scuola, come supporto prezioso all’accoglienza ed all’insegnamento della 

religione cattolica. 

Ora l’Ente è costituito e riconosciuto come “Ente Morale” di diritto privato, dall’anno 2002. 

Giuridicamente la gestione è affidata, per espressa previsione statutaria, ad un Consiglio 

d’Amministrazione, espressione delle componenti sociali: Parrocchia (che è la proprietaria del 

fabbricato e delle superfici, dal 1994, quando le acquistò dalla Congregazione delle Suore della 

Carità, con una raccolta di denaro presso la popolazione, voluta dal compianto sacerdote, don 

Battista Trabatti), Amministrazione Comunale e componente genitori. 

Lo statuto che regola l’Ente è stato aggiornato nel 1996, con l’intervento ed il  supporto dell’Ufficio 

Legale della Regione Lombardia. 

Con decreto ministeriale del 28/02/2001, protocollo 448/3143, la nostra Scuola è riconosciuta 

paritaria ai sensi della legge n. 62 del 10/03/2000. 

 

2. IDENTITA’ VALORIALE E FINALITA’  EDUCATIVE 

La Scuola intende esprimere uno stile di vita che, nella quotidianità delle scelte e dei gesti educativi 

manifesti: 

• la passione per l’uomo di qualsiasi condizione sociale, religiosa ed etnica, perché esso è 

valore e dono di Dio, portatore di responsabilità e di libertà; 
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• la prossimità come vicinanza affabile e premurosa, espressione dell’amore misericordioso 

del Padre che ha sempre presente la persona nella sua totalità e complessità; 

• la gratuità “misura” di riferimento del nostro pensare, parlare, e operare; 

• i valori propri del Vangelo, in particolare: il rispetto reciproco, la tolleranza, la solidarietà, 

il perdono, la pace e la giustizia, il senso della gioia e della festa. 

 

3. IDENTITA’ PEDAGOGICA 

Riferimento pedagogico e didattico della Scuola Camera sono le INDICAZIONI NAZIONALI PER 

IL CURRICOLO (2012): “Essa…(la Scuola..) si pone la finalità di promuovere nei bambini lo 

sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, 

essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale 

allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol 

dire anche scoprire il valore dell’amicizia e della lealtà con la consapevolezza di appartenere a 

una comunità sempre più ampia e plurale.  

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel 

fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando 

progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni 

esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti 

sempre più consapevoli; significa vincere la paura di sbagliare: è vitale lavorare su questo aspetto 

per far capire al bambino che l’errore può capitare ma l’importante è provare e riprovare senza 

paura del giudizio. 

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 

riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, 

quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare 

e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di 

descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni 

ed eventi con linguaggi diversi. 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 

importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire 

regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto,  
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l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e 

doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento, rispettoso degli altri, 

dell’ambiente e della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed 

educativo con le famiglie e con la comunità (Indicazioni Nazionali 2012). 

Con la direttiva del 27 Dicembre 2012 relativa ai BES (Bisogni Educativi Speciali) il MIUR ha 

accolto gli orientamenti che completano il quadro dell’inclusione scolastica. 

La scuola paritaria “Giovanni Camera” delinea e precisa la strategia inclusiva (PAI – Piano 

Annuale Inclusione) con i seguenti interventi: Insegnamento curricolare, gestione classi, 

organizzazione tempi e spazi, relazione tra docenti e famiglia al fine di realizzare appieno il 

diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà linguistica,  motoria,  

dell’attenzione e dell’iperattività, nonché il funzionamento intellettivo limite e lo svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale. Evidenzia infine il ruolo fondamentale dell’azione 

didattica ed educativa mediante un Progetto Didattico Personalizzato (PDP). 

 

4. ANALISI SOCIO AMBIENTALE 

La Scuola per l’Infanzia “Giovanni Camera” di Landriano opera in un centro della provincia di 

Pavia, situato nelle immediate vicinanze di Milano, da cui assorbe parte della migrazione abitativa. 

L’assenza sul territorio comunale di strutture industriali costringe la popolazione a un forte 

pendolarismo che influenza la socialità familiare.  Le famiglie sono mononucleari, molte immigrate 

interne, con scarsa presenza di nonni. Il fenomeno dell’immigrazione anche extracomunitaria, pone 

le condizioni per una convivenza di etnie e culture tra loro diverse, assorbite dal comune ambiente 

locale. 

Tenendo presente queste reali condizioni, la Scuola si offre come opportunità per integrare l’opera 

educativa della famiglia, nel rispetto delle singole posizioni culturali, religiose e civili. 

Il territorio offre la scolarizzazione obbligatoria, primaria e secondaria inferiore. La secondaria di 

secondo grado viene offerta dalle tre città del triangolo: Pavia, Milano, Lodi. 

Il nostro progetto per l’offerta formativa intende raggiungere le famiglie, e in collaborazione con le 

agenzie culturali ed educative del territorio, costituisce un servizio integrato, completo, condiviso e 

vissuto come un forte momento di crescita comune. 
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5. CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLA SCUOLA 

L’edificio della Scuola “Giovanni Camera” è situato in zona centrale storica, su una superficie di 

circa 3.000 metri quadrati, di cui coperti circa la metà. 

La struttura dell’edificio è semicircolare, protetto dall’esterno, con una superficie di svago 

attrezzata con moderni giochi e alberata. 

All’interno, la zona destinata alle attività educative, fruisce di spazi luminosi, adeguati e ben 

utilizzati. 

Gli spazi interni ed esterni sono da considerarsi luoghi importanti per la maturazione della 

dimensione spazio – temporale, creativa e ludica dei bambini e per tutte quelle conoscenze ed 

esperienze che contribuiscono alla loro crescita. 

Alcuni spazi sono utilizzati in modo flessibile e diverso secondo le esigenze delle attività. 

Gli spazi sono così suddivisi: 

a)  Direzione (con pronto soccorso); 

b)  Salone per l’accoglienza e attrezzato per giochi; 

c)  Sala da pranzo ampia e luminosa; 

d)  Cucina moderna e in regola con le norme di legge; 

e) Dispensa; 

f)  Servizi igienici per bambini al piano terra e superiore; 

g)  Servizi igienici per insegnanti; 

h) Cinque aule per attività di sezione; 

i)   Aula di religione; 

j)  Spogliatoi per insegnanti e personale di servizio; 

k)  Spazi seminterrati per la collocazione del materiale didattico. 

L)  Spazio esterno (n° 3 cortili) 

Per facilitare lo sviluppo e l’acquisizione delle competenze la Scuola “Giovanni Camera” valorizza 

gli spazi delle classi (angoli), in base alle esigenze/richieste dei bambini. 

•   Angolo morbido: (competenze emotive) con materasso, cuscini, pupazzi, libri... Permette al 

bambino di rilassarsi, farsi coccolare, esprimere emozioni…; 

•   Angolo del gioco simbolico: (competenze linguistiche/relazionali) con tavolo, sedie, 

cucina, piattini e tutto ciò che fa casa. Permette al bambino di rivivere momenti familiari; 
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• Angolo dei giochi strutturati: (competenze logico/matematiche) con lego, legnetti, scatole, 

macchinine … Permette al bambino di usare la logica e la fantasia; 

• Angolo grafico pittorico (competenze creative) con fogli, colori, forbici, cartoncino, colla. 

Permette al bambino di sviluppare la creatività e anche la motricità fine, in preparazione 

della scrittura. 

Ogni spazio, inoltre, darà la possibilità al bambino di sperimentare e conoscere alcuni aspetti della 

propria sfera emozionale con l’obbiettivo di aiutarlo a controllare/gestire le proprie emozioni. 

Contigui e comunicanti con i locali destinati alla Scuola ci sono quelli destinati ad abitazione della 

Comunità religiosa delle Suore di Carità, ivi compresa la chiesetta e la sede legale ed operativa 

dell’Ente Morale Scuola d’Infanzia “Giovanni Camera”. 

Le norme per la sicurezza degli ambienti sono controllate periodicamente, dalle Autorità 

competenti. In data 29/12/2003 in seguito al rilascio del CERTIFICATO DI PREVENZIONE 

INCENDI, è stato rilasciato il CERTIFICATO DI AGIBILITA’. Il CERTIFICATO DI 

PREVENZIONE INCENDI, viene rinnovato ciclicamente rispettando le norme di legge in materia. 

 

6. RISORSE UMANE E PROFESSIONALI DELLA SCUOLA 

Ogni bambino/a deve essere considerato un dono per la famiglia e per la società ed è compito di 

questi due soggetti educarlo, perché possa sviluppare tutte le sue potenzialità positive, da mettere al 

servizio del contesto sociale in cui sarà chiamato a vivere. Questo è possibile attraverso un percorso 

di arricchimento graduale, che inizia quando il bambino nasce ed entra a far parte della famiglia e 

che continua allargando nel tempo il suo orizzonte dalla cerchia familiare, agli amici, alla società. In 

questo percorso la famiglia, la Scuola e la società devono partecipare in modo complementare e non 

antagonista. 

Il riconoscimento e il rispetto reciproco della diversità dei ruoli diventa premessa indispensabile di 

quel patto educativo che, nell’ambito della progettualità scolastica, deve coinvolgere, in un 

cammino condiviso, genitori e docenti. 

La SCUOLA si impegna a presentare e richiamare i valori dell’etica cattolica e a creare un clima 

sereno e accogliente, favorendo il dialogo con la famiglia e impegnandosi all’ascolto partecipe, 

attivo e accogliente; la FAMIGLIA si impegna a condividere la dimensione educativa cristiana e 

collabora attivamente nel rispetto del ruolo professionale del docente. 
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Il BAMBINO è al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 

corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.  

Pertanto, all’atto dell’iscrizione si propone alla famiglia il PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

EDUCATIVA che viene congiuntamente firmato dai genitori e dalla vice coordinatore con 

l’intento di favorire una collaborazione sempre più serena e efficace. 

 

7. REGOLAMENTO DELLA SCUOLA 

Perché nella scuola sia possibile un clima sereno e positivo espressione di rispetto e tolleranza 

reciproca, si ritiene utile richiamare alcune buone norme. 

Pertanto si chiede alla famiglia di: 

1.  Registrare l’entrata e l’uscita del bambino tramite App. 

2.  Rispettare gli orari stabiliti, d’entrata, d’uscita e i tempi di lavoro. 

3.  Motivare alla coordinatrice o alle insegnanti i permessi d’uscita e d’entrata e le assenze 

prolungate. 

4.  Per il ritiro dei bambini occorre che si presenti un adulto delegato, per iscritto, da almeno 

un genitore. 

5.  In caso di malattie infettive e/o congiuntivite, o pediculosi, si chiede alla famiglia di 

presentare, alla riammissione del bambino/a, una dichiarazione del medico che ha eseguito 

la profilassi. 

6.  In caso di allontanamento del bambino da scuola per motivi di salute, si chiede alle famiglie 

un periodo di osservazione di almeno 24 ore, salvo prescrizione medica che consenta il 

rientro nella giornata successiva. 

7.  Nel caso sia necessario somministrare ai bambini dei farmaci, essi devono essere richiesti 

mediante autocertificazione sottoscritta da entrambi i genitori e accompagnati dalla ricetta 

del medico curante che ne attesti la necessità di somministrazione a Scuola. 

8.   I bambini devono avere in dotazione: il grembiulino, una bavaglia con elastico ed un porta 

bavaglia, una salviettina piccola con asola per appenderla (tutto segnato con nome e 

cognome del bambino). 

9.  La retta mensile, così come i servizi di pre e post, sono pagati mediante bonifico bancario, 

entro i primi sette giorni del mese, sul conto corrente bancario della Scuola. 

10. I buoni pasto potranno essere acquistati tramite bonifico o tramite pos presso la segreteria 

della Scuola, il lunedì e il giovedì dalle ore 8,30 alle ore 9,30. 
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8. PROGETTAZIONE DIDATTICA 

Nella scuola dell’infanzia l’attività didattica, cioè il “fare” del bambino, il gioco, i momenti di 

relazione, incontrano una progettualità annuale definita che il collegio docenti predispone tenendo 

conto dei bambini in ingresso, dei risultati ottenuti nell’anno trascorso, delle osservazioni dei 

genitori, ma  l’attività didattica si integra  anche attraverso le routine, cioè l’ingresso, il  pasto, il 

riposo, le cure igieniche che stabilizzano  i ritmi della giornata e rassicurano il bambino avviandolo 

positivamente verso le nuove esperienze 

All’inizio di ogni anno scolastico, l’arredo delle aule e degli spazi comuni viene valutato per una 

corretta funzionalità in relazione alla didattica che si propone. Il tempo scuola rispetta momenti fissi 

pur tenendo conto che in alcune occasioni è bene introdurre variabili che consentano ai bambini di 

fare serenamente esperienza delle cose. 

L’attività didattica di ciascun bambino è costantemente documentata con disegni, foto, scritti, 

cartelloni comuni, riflessioni dell’insegnante.  

A fine anno, tale documentazione viene consegnata alla famiglia. 

La valutazione che accompagna il percorso scolastico di ciascun bambino, a fine anno, riconosce il 

traguardo di sviluppo di competenza raggiunto (abilità e competenza del bambino) Lo strumento 

utilizzato dall’insegnante è quello dell’osservazione per tracciare una valutazione del grado di 

apprendimento e quindi di misurare l’efficacia della programmazione didattica attuata. 

 

8.1 PROGETTO DIDATTICO   

Nella stesura del progetto didattico annuale accogliamo, e valorizziamo le curiosità, le esplorazioni, 

le proposte dei bambini e creiamo occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò 

che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, 

permettono al bambino, opportunamente guidato, di raggiungere le competenze della loro età. I 

campi di esperienza offrono un insieme di situazioni, immagini e linguaggi capaci di evocare, 

stimolare, accompagnare, apprendimenti sempre più sicuri. 

 

8.2 PROGETTO RELIGIONE 

L’educazione religiosa nella nostra scuola si pone come obiettivo quello di trasmettere al bambino 

una “bussola primaria” attraverso cui muoversi nel presente e nel futuro. E’ chiave di lettura di tutte  
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le esperienze, crea momenti di incontro, di festa ma anche di preghiera con i bambini, le famiglie e i 

docenti. 

Attraverso l’educazione religiosa il bambino apprende che Dio è Padre di tutti, incontra i temi 

valoriali del rispetto e della condivisione della relazione umana. 

Le attività didattiche conducono il bambino alla scoperta di sé, e delle proprie caratteristiche 

sottolineando gli aspetti del messaggio evangelico. 

La scuola quindi, per essere incisiva e propositiva mette in atto un piano formativo ed educativo nel 

quale l’aggiornamento professionale, pedagogico e spirituale la collegialità, la partecipazione e la 

collaborazione sono gli elementi costitutivi basilari della vita stessa della scuola. 

8.3 LABORATORIO D’INGLESE 

L’approccio alla lingua inglese intende familiarizzare i bambini con una seconda lingua attraverso il 

dialogo e l’esperienza quotidiana, riconoscendo progressivamente i suoni e le tonalità di un'altra 

lingua. In coerenza con il Progetto Didattico annuale viene proposto un laboratorio di inglese una 

volta alla settimana. 

Questo primo approccio all’inglese viene svolto direttamente in classe, calibrato sulle capacità 

cognitive d’interessi delle diverse fasce di età. 

L’obiettivo formativo è quello di sviluppare le competenze linguistiche e procedurali mediante il 

canto, l’attività motoria (utilizzando strategie come l’imitare e il ripetere, il “Total body movement” 

(apprendere attraverso i movimenti del corpo) e il “Baby signs (uso dei gesti associati a parole 

prima  in Italiano e poi in Inglese) e la drammatizzazione. 

8.4 PSICOMOTRICITA 

Lo sviluppo funzionale ha come finalità  generale l’autonomia dei bambini, per raggiungere la quale 

vengono stimolate le funzioni psicomotorie, attraverso un approccio ludico/educativo che tiene 

conto delle caratteristiche di ognuno. 

 

9.  LE NOSTRE FESTE 

Le Feste sono momenti forti dell’attività scolastica che coinvolgono tutti i bambini e che invitano 

alla partecipazione le famiglie della scuola 

Tradizionalmente vengono proposte le Feste familiari (dei nonni, del papà e della mamma), di 

Natale, di Carnevale, di Pasqua, dei Remigini e di Fine Anno. 
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Le feste non si esauriscono nella giornata in cui si celebra l’evento, ma sono profonda occasione di 

attività didattica nella sezione e nella scuola tutta. 

In alcune occasioni si prevede la partecipazione a iniziative nel territorio 

L’ attività didattica è stimolante rispetto allo sviluppo di competenze narrative, relazionali, creative 

ed emotive, mediante il disegno, la recitazione, il dialogo e la drammatizzazione. 

 

10.  CONTINUITA’ E AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

La scuola si apre al territorio, sollecitando la collaborazione tra gli Enti che a vario titolo si 

occupano dei bambini per creare condizioni di una Comunità educante. 

Mantiene rapporti con l’asilo nido e la scuola primaria, si apre al dialogo educativo con le famiglie. 

Per rispondere ad esigenze di completamento di servizio assistenziale si rende altresì disponibile a 

potenziare i tempi dell’accoglienza. 

 

11.  COOPERAZIONE EXTRA SCOLASTICA 

11.1 SCUOLA – FAMIGLIA 

Gli operatori scolastici: 

a) si impegnano a creare un ambiente accogliente e sereno, in cui la famiglia riceva cordialità, 

rispetto e senso di fiducia; 

b) promuovono la collaborazione dei genitori offrendo loro opportune occasioni d’ intervento e 

di integrazione al lavoro delle educatrici; 

c)  nel rispetto delle normative accolgono con collaborazione la partecipazione dei 

rappresentanti eletti dai genitori;  

d)  organizzano colloqui con le famiglie, utili per l’informazione e favorevoli per 

un’impostazione educativa unitaria; 

e) programmano incontri formativi per genitori, su temi specifici, con l’intervento d’esperti; 

f)  preparano semplici feste per la famiglia, in collaborazione con i genitori, per favorire la 

costruzione di un clima familiare e promuovere l’esperienza del “fare per gli altri”; 

g) si avvalgono di un sito internet www.scuolacameralandriano.it finalizzato a far 

conoscere/informare sempre di più e nel modo migliore le famiglie e di un indirizzo di posta 

elettronica scuolacamera@gmail.com sul quale ricevere comunicazioni. 

mailto:scuolacamera@gmail.com
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11.2 SCUOLA – TERRITORIO 

L’Ente Gestore si impegna a creare rapporti positivi con tutte le Istituzioni: Enti Pubblici, 

Servizi sociali, Associazioni di volontariato. Fondamentale è il rapporto di collaborazione con 

le istituzioni religiose, Parrocchia e Oratorio, da cui scaturiscono iniziative rivolte a famiglie e 

bambini per la crescita cristiana della comunità. 

 

11.3 SCUOLA – SCUOLA 

Nella scuola i docenti: 

a) mettono in comune capacità e competenza per la realizzazione di progetti comuni alle 

sezioni e per una crescita formativa interna del personale attraverso l’acquisizione di buone 

pratiche; 

b) partecipano a corsi di aggiornamento formativi e propositivi atti a promuovere e migliorare 

le specifiche competenze, e le abilità professionali; 

c) collaborano ad esperienze di continuità educativa con la Scuola Primaria e con l’Asilo Nido; 

d) partecipano ad attività parrocchiali volte all’arricchimento di momenti di aggregazione con 

le famiglie; 

e) creano eventi con gli operatori volontari della Croce Bianca della sezione di Landriano. 

 

12.  GESTIONE DELLA SCUOLA  

12.1 GESTIONE DIDATTICA: 

La responsabilità didattico - educativa è affidata al Coordinatore e al collegio Docenti che 

incontrano e definiscono annualmente i temi di interesse didattico in accordo con l’ente gestore; in 

particolare: 

a) L’autovalutazione del percorso annuale  

A fine anno scolastico il collegio Docenti e la Coordinatrice didattica condividono la verifica della 

proposta didattica e formativa attraverso una riflessione finalizzata ad evidenziare i punti di forza e 

di debolezza del lavoro svolto, i traguardi raggiunti e stabiliscono un piano di miglioramento da 

attuare a partire dall’anno successivo. 
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b) Piano di miglioramento 2025-2028 

A partire dall’autovalutazione del piano dell’offerta formativa l’équipe delle docenti ha deciso di 

applicare strategie migliorative, nel triennio 2025-2028, finalizzate al potenziamento dei seguenti 

aspetti: 

• Musica e teatro come esperienza di espressione libera di ogni bambino 

• Alleanza educativa, agevolare esperienze di incontro fra famiglia e scuola in un’ottica di 

corresponsabilità educativa. 

• Attivazione sportelli con specialisti 

• Formazione digitale corpo docenti (competenze Steam) 

• Esperienza di condivisione tra classi (incentivare esperienze educative tra classi differenti e 

momenti di gioco libero che possono agevolare ed incrementare relazioni tra bambini di 

classi differenti). 

 

Alla prima assemblea, prevista per i nuovi iscritti, entro giugno, dove sono invitati anche i genitori 

dei bambini  frequentanti, è consuetudine presentare ai genitori il Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (“PTOF”), e fornire un estratto del progetto didattico dell’anno scolastico in corso 

comprensivo del regolamento della scuola. 

Tale Progetto Didattico Annuale viene invece sviluppato e presentato a tutti i genitori a settembre.  

Alle famiglie viene anche consegnato un estratto del PTOF all’atto dell’iscrizione (locandina con 

regole, orari e informazioni). 
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12.2 ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE “ORGANI COLLEGIALI" 

• Collegio Docenti 

Il Coordinatore e le insegnanti si riuniscono mediamente una volta al mese, per progettare, 

valutare, verificare. Si riuniscono inoltre per l’aggiornamento professionale. 

• Consiglio di Scuola 

 E’ composto dai Rappresentanti di sezione, dalle Insegnanti e dal Coordinatore. Si riunisce di 

solito due o tre volte all’anno per proporre iniziative, preparare ed organizzare varie attività e 

feste della Scuola. 

• Assemblea Generale 

 E’ formata da tutti i genitori dei bambini iscritti e dalle insegnanti. E’ convocata una o due volte 

all’anno, per indicazioni ed informazioni generali e per l’elezione di un genitore a membro del 

Consiglio di Amministrazione. 

• Assemblea di Sezione 

 I genitori della sezione s’incontrano con l’insegnante, più volte all’anno, per la presentazione e 

valutazione della progettazione dell’attività didattica, per informazioni, per l’elezione dei 

rappresentanti di sezione. 

• Colloqui individuali 

Insegnanti e genitori s’incontrano normalmente a novembre per i bambini piccoli (3 anni) e a 

febbraio/aprile per i bambini mezzani e grandi (4 e 5 anni), comunque al bisogno, in orario 

concordato con la docente, per scambiarsi reciprocamente notizie riguardo l’inserimento, 

l’apprendimento e il comportamento del bambino. 

• Ruolo del Rappresentante di classe 

I rappresentanti di classe devono conoscere il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), il 

Patto Educativo di Corresponsabilità tra Scuola e famiglia e svolgere il compito d’interfaccia tra 

genitori/insegnanti e Collegio Docenti in modo trasparente e obiettivo, avendo come scopo il 

buon andamento della sezione e della Scuola. I rappresentanti non devono interferire nella 

didattica né trattare situazioni personali relative alla sezione o alla Scuola. 

Si impegnano a essere presenti e cercare di essere presenti alla varie iniziative impegnandosi a 

coinvolgere gli altri genitori. 
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SEZ.  C - INFORMAZIONI ORGANIZZATIVE E FINANZIARIE  

 

13.  ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

La Scuola d’Infanzia “Giovanni Camera” accoglie circa 100 bambini dai due anni e mezzo ai sei 

anni, in conformità alla riforma, suddivisi in 4 sezioni eterogenee per sesso ed età. 

La Scuola è aperta dal lunedì al venerdì, dalle ore 7,30 alle 18,00 dai primi di settembre alla fine di 

giugno, il mese di luglio rimane aperta per i bambini dei genitori che, per motivate esigenze di 

lavoro, ne fanno richiesta. 

Il calendario scolastico è presentato ai genitori alla prima assemblea e scaricabile dal sito Internet. 

Durante l’iscrizione viene anche chiesto ai genitori di compilare l’apposito modulo relativo 

all’Informativa privacy e di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali. 

 

13.1 APERTURA SCUOLA 

La scuola inizia nei primi giorni del mese di settembre, modulando gli ingressi in ragione 

dell’inserimento dei piccoli e del successivo arrivo dei compagni più grandi  

Giorni e orari vengono comunicati annualmente ed esposti con avviso all’ingresso della scuola 

La Scuola per soddisfare motivate e reali esigenze di alcune famiglie prevede anche un servizio 

d’assistenza prima e dopo l’orario scolastico. 

Il contributo mensile a carico della famiglia che fa richiesta di questo servizio è fissato e rinnovabile 

ad ogni anno scolastico.  

La giornata tipo è così articolata: 

•  7,30 ÷ 8,30  Pre Scuola 

•   8,30 ÷ 9,00  Ingressi 

•   9,15 ÷ 10,00  Appello e scansione del tempo 

• 10,00 ÷ 11,00  Attività di sezione e/o laboratorio 

• 11,30   Attività di vita pratica 

• 12,00   Pranzo in refettorio 

• 12,30 ÷ 13,30  Libera attività nello spazio ludico 

•    13,00      Prima uscita  (alle ore 13.30 nei giorni di presenza degli specialisti). 
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Attività di vita pratica 

• 14,00 ÷ 15,30  Attività libere e guidate di sezione 

Riposo per i più piccoli 

• 15,30 ÷ 16,00  Seconda uscita 

• 16,00 ÷ 18,00  Post Scuola 

 

14.  GESTIONE GIURIDICA AMMINISTRATIVA 

La “Scuola d’Infanzia Paritaria Giovanni Camera” è costituita dall’Ente Morale che, come già 

accennato, ha un Consiglio d’Amministrazione costituito da cinque componenti con responsabilità   

gestionale ed amministrativa: quattro membri sono designati e uno eletto dai genitori (che segue la 

permanenza del bambino nella Scuola).  

L’Amministrazione comunale ne designa due, uno è scelto dal Consiglio Parrocchiale per gli Affari 

Economici e il Parroco pro tempore è membro di diritto e, per prassi, è eletto alla carica di 

Presidente e legale Rappresentante.  

Il Consiglio d’Amministrazione rimane in carica quattro anni. 

L’Ente gestore ha mantenuto la struttura di IPAB (Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficienza) 

dal 1978 al 2002 e da novembre dello stesso anno è stato depubblicizzato, ritornando ad una 

configurazione di tipo privatistico in veste di fondazione, con finalità educative senza fini di lucro.  

 

15.  RISORSE FINANZIARIE 

15.1 MODALITA’ 

➢ Rette 

La Scuola, per sostenere le spese di funzionamento, chiede il concorso diretto degli utenti, mediante 

l’applicazione del principio delle rette diverse, rapportate alla capacità reddituale di ciascuna 

famiglia. 

La diversa capacità reddituale deve essere documentata, esibendo il certificato ISEE. 

Possono beneficiare della riduzione della retta mensile le famiglie con ISEE in corso di validità 

inferiore ad € 8.000,00, da certificare mediante apposita documentazione rilasciata dagli uffici 

competenti. 
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In caso di iscrizione contemporanea di più figli, la retta per la frequentazione del secondo, del terzo, 

ecc., sarà pari al 50% di quella per la frequentazione del primo.  

La retta mensile come i servizi di pre e post scuola devono essere pagati entro il giorno 7 del mese 

di riferimento. 

Ai non residenti in Landriano viene applicata una maggiorazione di € 20,00. 

Tutti i pagamenti sono eseguiti mediante bonifico bancario e/o mediante il servizio POS Bancomat 

presso la scuola. 

 

➢ Refezione 

Il servizio di refezione viene fornito con risorse interne ed applicando le indicazioni alimentari delle 

competenti autorità; viene offerto ai piccoli utenti un primo e un secondo a pranzo, la frutta a metà 

mattina e la merenda per i bambini del post-scuola.   

Il costo di un buono pasto è di € 4,00, acquistabile direttamente dal personale addetto 

all’accoglienza.  

 

15.2 PROSPETTO RETTE MENSILI 
 

Si porta all’attenzione dei genitori che, per l’anno scolastico 2022/2023, le tariffe che verranno 

applicate sono le seguenti: 

 

Quota 

d’iscrizione 

ISEE Retta mensile Retta pre e post   Buoni pasto 
(blocchetto di 20 

buoni) 
 residenti non residenti  pre post 

€ 50,00 € < 8.000,00 € 115,00 € 135,00 € 20,00 € 20,00 € 80,00 

€ 50,00 € > 8.000,00 € 135,00 € 155,00 € 20,00 € 20,00 € 80,00 
 

    

 

Nota bene: Il costo del servizio di Pre e Post Scuola può variare fino ad un minimo di € 10,00 se il 

bambino usufruisce, complessivamente, di meno di mezz’ora tra pre e post. 

Il certificato ISEE è richiesto solo per certificare redditi degli scaglioni inferiore a 8.000,00 €. 
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La quota d’iscrizione deve essere versata al momento della presentazione della domanda 

d’iscrizione. 

La quota d’iscrizione non verrà restituita qualora il bambino / bambina dovesse essere ritirato/a 

successivamente alla presentazione della domanda d’iscrizione. 

La retta mensile dovrà essere versata per tutto l’anno scolastico anche qualora il bambino / la 

bambina venisse ritirato/a dalla scuola. 

La retta mensile ed i costi di pre e post scuola non verranno restituiti in caso di assenza, anche 

prolungata, del bambino / della bambina. 

In caso di sospensione dei servizi scolastici, per causa non imputabile all’istituto scolastico, per un 

periodo inferiore alle due settimane / mese, il costo delle rette e dei servizi di pre e post scuola 

andrà versato integralmente; in caso di sospensione per più di due settimane / mese, il costo sarà 

ridotto del 50%.  

La scuola si riserva di agire, anche giudizialmente, in caso di mancato pagamento delle rette e/o dei 

servizi di pre e post scuola. 

 

15.3 FONTI 

Al Bilancio dell’Ente e quindi anche alla determinazione dell’entità della retta concorrono, in 

misura rilevante, altri soggetti qui di seguito elencati: 

-  M.I.U.R. (Ministero della Pubblica Istruzione);  

-  Regione;     

-  Comune. 
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FIRME DI VALIDAZIONE 
 

 

Coordinatore didattico (CD):    per  il Consiglio d’Amministrazione (DS): 

Madè dott.ssa Santina ____________________  Bambacigno dott. Antonio_________________ 

Collegio Docenti: 

Beretta Nadia  _____________________ 

Dordi Paola             _____________________ 

Meloni Valentina  _____________________ 

Pedrini Maria            _____________________ 

Ricci Cinzia             _____________________
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ALLEGATO 
 

 

Di seguito l’allegato: PROGETTO DIDATTICO-EDUCATIVO 

a.s.: 2026/2027 

(Estratto del Piano Triennale dell’Offerta Formativa – n° 12 pagine) 
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Scuola d’Infanzia paritaria Ente Morale “Giovanni CAMERA”      
Via Ospizio, 1 - 27015 - LANDRIANO - PV  

“attiva in Landriano dal 1872…”  

                    Anno riferimento – 2026/2027  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile.  

                   E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile”  (San Francesco) 

 
Tel. 038264505 - 03821635943 – C.F. & I.V.A. 00527280184   

Indirizzo Email: scuolacamera@gmail.com - Internet: www.scuolacameralandriano.it      
PEC: scuolacamera-landriano@legalmail.it 

R.E.A. 236294 – Registro Persone giuridiche private n.1510 Regione Lombardia 

Decreto di parità prot. 488/3143 del 27/02/2001 Ministero Pubblica Istruzione 

Il progetto didattico-educativo  

1- PREMESSA  

Prima di ogni contenuto trasmesso, attraverso l’esperienza quotidiana, viene la 

persona del bambino, dotata di cuore e di ragione. Nel rapporto con un adulto che lo 

guarda con stima, ogni piccolo viene aiutato a crescere dal punto di vista umano e 

personale.   

Insegneremo la curiosità, la passione per la cultura, il saper ragionare, insegneremo 

a non aver paura di sbagliare; insegneremo ad andare contro corrente; insegneremo i 

valori dell’amicizia, della lealtà e della collaborazione; insegneremo ad accettare le 

sconfitte e le critiche, ad affrontare le difficoltà, ma anche e soprattutto a porsi gli 

obiettivi e a credere in se stessi.   

Con il progetto didattico accogliamo, e valorizziamo le curiosità, le esplorazioni, le 

proposte dei bambini e creiamo occasioni di apprendimento per favorire 

l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il 

gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 

guidato, di raggiungere le competenze della loro età.  

   

AIUTIAMO IL BAMBINO A:  

∙ Pensare, ascoltare, rispettare; 

∙ Prendersi il suo tempo (imparando l’importanza di stare soli per ritrovare se stessi);  

∙ Capire che i pensieri hanno forme diverse;  

∙ Dialogare per confrontare opinioni ed esperienze;  

∙ Riconoscere punti di vista diversi;  

∙ Imparare che le “differenze” sono un valore;  

∙ Immaginare e trovare alternative;  

∙ Cercare la sua autonomia attraverso anche gli errori;  
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∙ Osservare ed apprezzare la natura;  

∙ Amare ed appassionarsi all’avventura;  

∙ Usare la sua creatività e fantasia;  

∙ Aprire il bambino a domande di senso;  

∙ Vivere in maniera familiare la figura e la compagnia di Gesù.  

2- IL PRIMATO DEL BAMBINO  

“Sei un essere speciale e io… avrò cura di te” (F. Battiato)  

Il bambino viene accolto, stimato e guidato ad aprirsi sempre di più al mondo, 

valorizzando  

le sue attitudini e capacità. Il bambino viene aiutato a mantenere sempre viva quella 

naturale curiosità di scoprire e conoscere ciò che lo circonda, capendone il 

significato.  

Ogni bambino viene educato a rafforzare quel sentimento positivo della vita che gli 

è proprio.  

Vengono sviluppate attività che consentono di promuovere la relazione tra bambini,  

PIANO sostenendo la condivisione delle proposte.   

E’ fondamentale il tema della pazienza: non si possono saltare le modalità e i tempi 

di crescita di ogni bambino. Che cosa vuol dire voler bene ai bambini che abbiamo 

davanti? Volergli bene vuol dire essere certi che per loro c’è un destino buono, che 

c’è per loro una strada ricca di bene, desiderare che si accorgano di chi li ha voluti, 

che colgano sempre i segni che “quel Qualcuno” gli mette davanti, che siano 

contenti delle cose essenziali, che si considerino sempre speciali proprio così come 

sono.  

3- L' IMPORTANZA DELLA FAMIGLIA   

“Per educare un figlio ci vuole un villaggio” (Proverbio africano) 

(da Indicazioni nazionali, settembre 2012: L’ingresso del bambino nella scuola 

dell’infanzia è una grande occasione per  prendere più chiaramente coscienza 

delle responsabilità genitoriali. Mamma e papà – ma anche nonni, zii, fratelli e 

sorelle – sono stimolati a partecipare alla vita della scuola, condividendone 

finalità e contenuti, strategie educative e modalità concrete per aiutare i piccoli a 

crescere e imparare, a “diventare grandi”) 

In questa scuola è riconosciuto il valore della famiglia come luogo originale e 

primario dell’esperienza del bambino.   

Scuola e famiglia hanno funzioni diverse, ma entrambe necessarie al bambino. Noi 

chiamiamo i genitori a una corresponsabilità, non chiediamo e non vogliamo una 

delega cieca, bensì un dialogo e una verifica costante sulle ragioni che stanno alla 

base delle scelte con cui i bambini vengono guidati ed accompagnati. Durante 

l’anno, oltre ai momenti assembleari e ai colloqui individuali, saranno proposte 

esperienze di carattere formativo per famiglie ed educatori per favorire il percorso 

educativo di bambini e adulti per una continua riscoperta delle ragioni del nostro 

fare scuola.  

4- L’INSEGNANTE 

E’ persona che vive la propria esperienza umana ed è capace di comunicarla, 

impegnandosi a rendere affascinante il cammino intrapreso. Accompagna il bambino 

nei passi quotidiani fatti di gioco, esplorazione, amicizia, conquiste. Gli insegnanti 

introducono il bambino ad un modo positivo di guardare e di conoscere attraverso una 

relazione affettiva rassicurante, in continuità con la famiglia.  

Il bambino cresce quando capisce che l’insegnante è qualcuno che gioca con lui, ma 

che dentro al gioco e oltre al gioco è una persona che dà significato alla propria vita e 

quindi anche a quell’istante di gioco, una persona che gli vuole bene, vuole stare con 

lui, l’accetta così com’è anche se a volte sbaglia e lo aiuta in un cammino giocandosi 
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nel rapporto con lui. I bambini sono accompagnati dagli insegnanti nel percorso di 

conoscenza della realtà. Il valore della nostra scuola è che la proposta è unitaria: 

insegnanti, coordinatrice, l’intero corpo docente e tutti i dipendenti della scuola 

lavorano con questa ipotesi educativa e ciò consente di evitare il rischio di proposte 

contraddittorie. 

 

     5- LA FORMAZIONE DELLE INSEGNANTI: IMPORTANZA DEL 

MOMENTO COLLEGIALE  

       Il valore dell’azione educativa si fonda anche sulla necessità di costanti momenti di 

verifica personale attraverso confronti collegiali, fra il gruppo delle insegnanti ed il 

coordinatore (collegio docenti), in cui vengono condivise le esperienze quotidiane 

vissute e si pongono le basi di ogni progetto didattico curricolare.   

     Inoltre, durante l’anno scolastico, sono realizzati percorsi di aggiornamento i cui 

contenuti si sostanziano in base ai bisogni emersi e alle necessità comuni.  

 

     6- IL VALORE DELLE ESPERIENZE  

 

     Ogni giorno è contraddistinto da attività specifiche che permettono al bambino di 

sviluppare 

     competenze: relazionali – logico matematiche – linguistiche – creative – motorie.  

     Verrà data al bambino la possibilità di sperimentare ossia fare laboratori per 

consolidare 

     un’esperienza, rielaborarla e quindi interiorizzarla.  

 

7- IL RAPPORTO CON IL TERRITORIO  

 

La scuola si avvale di rapporti con Università, Teatri… per implementare le esperienze 

proposte ai bambini (Uni Bicocca, Teatro Fraschini, Coldiretti…) 

8 - PIANO TRIENNALE  

a) L' autovalutazione del percorso annuale  

A fine anno scolastico il collegio degli insegnanti e la coordinatrice didattica 

condividono la verifica della proposta didattica e formativa attraverso una 

riflessione finalizzata ad evidenziare i punti di forza e di debolezza del lavoro 

svolto, i traguardi raggiunti e stabiliscono un piano di miglioramento da attuare a 

partire dall'anno successivo.  

 

b) Piano di miglioramento 2025-2028  

A partire dall'autovalutazione del piano dell'offerta formativa durante il collegio 

docenti del 19 giungo 2025 l'équipe degli insegnanti ha deciso di applicare strategie 

migliorative finalizzate al potenziamento dei seguenti aspetti:  

 

Formazione continua corpo docenti: 

• Potenziamento competenze in chiave inclusiva 

• Uso intelligenza artificiale  

• Neuroscienze applicate all’ambito esperienziale  

 

Esperienza di condivisione tra classi 

Incentivare esperienze educative tra classi differenti di età e momenti di gioco 

libero che possono agevolare ed incrementare relazioni tra bambini di classi 

differenti.  

 

Documentazione e rapporto con le famiglie (colloqui, rimandi di attività ecc.)  

Si vuole avviare un lavoro integrato sul tema della documentazione delle esperienze 

vissute con i bambini. La documentazione quando riesce a restituire valore al 

bambino, dà valore anche al lavoro quotidiano e qualità nel dialogo con le famiglie. 

Abbiamo un’infanzia raccontata da mass-media, cioè da strumenti molto potenti, che 



SCUOLA 

D’INFANZIA 
“GIOVANNI CAMERA” 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

ALLEGATO 
  

      
 

 

  

 

  

 

Pagina 4 di 12 
 

 

vanno a condizionare l’immaginario di tutti, non solo delle famiglie, anche del 

nostro perché tendiamo a volte a compiacere l’adulto, ma abbiamo bisogno di 

sviluppare una responsabilità etica nei confronti di bambini e bambine e quindi di 

raccontare i loro apprendimenti, le loro competenze, le loro ricerche. Questo è dare 

valore all’infanzia e lavorare per i bambini.  

Per noi documentare è dare traccia dei passi di crescita della “comunità scolastica” e 

non solo del singolo bambino.  

 

Discipline steam alla scuola d’infanzia  

Realizzazione di esperienze steam attraverso attività educative che incoraggino il 

bambino ad un approccio matematico – scientifico – tecnologico al mondo naturale 

ed artificiale che lo circonda. Tutto ciò verrà svolto attraverso attività laboratoriali 

ed esperienze di incontro con la realtà circostante. 

 

Arte e religione  

Avvio di attività artistico-manipolative per introdurre ed accompagnare i bambini 

nella conoscenza degli avvenimenti della tradizione cristiana.  

 

La valutazione: 

Acquisire nuove competenze circa la capacità di valutazione: 

- Di processo: il percorso che conduce all’atto didattico e che implica una capacità   

di autovalutazione dell’adulto circa il suo agire e la progettazione dell’ambiente di 

apprendimento.  

- Iniziale: che si fonda sull’osservazione del bambino e dei bambini. 

- Finale: che ha per oggetto i cambiamenti avvenuti nello sviluppo del bambino.   

 

 

9- LA PROGRAMMAZIONE   

a) ACCOGLIENZA E ROUTINE  

In questi anni si è diffusa l’idea di identificare la prima fase dell’anno scolastico con 

il termine di “Accoglienza”.  

Accogliere, per noi, significa sì creare un collegamento tra il vissuto del bambino e 

la realtà scolastica, ma soprattutto significa gestire bene i tempi da dedicare ai 

bambini e alla famiglia.  

Solo trovando con la famiglia obiettivi comuni potremo permettere al bambino una 

sana “coerenza educativa”.  

La giornata scolastica è caratterizzata da momenti e attività, che si ripetono ogni 

giorno. La ripetizione quotidiana di azioni favorisce al bambino punti di riferimento 

che lo rassicurano e lo rendono gradualmente più autonomo.  

Particolare cura viene dedicata alle attività routinarie di igiene personale. Investire 

del tempo sul valore dell’igiene e della pulizia aiuta il bambino a capire e 

conseguentemente a trovare dei fattori motivanti alla cura giornaliera della propria 

persona.  

La scuola è dotata di una mensa interna. Il pranzo, nella routine quotidiana, è il 

momento più delicato della giornata, perché il bambino rivive quelle emozioni 

legate principalmente al vissuto familiare; merita quindi, da parte nostra, una 

particolare attenzione per farlo vivere con tranquillità e serenità.  

b) LA SCUOLA NEL BOSCO – IL VALORE DELL’ESPERIENZA 

NELLA NATURA Educazione civica nella scuola dell’infanzia  

A partire dall’anno scolastico 2020-2021 la scuola dell’infanzia è chiamata ad 
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introdurre all’interno del proprio curricolo l’insegnamento dell’educazione civica. 

L’educazione civica viene intesa proprio come primo approccio al rispetto di sé e 

dell’altro. Tutti abbiamo gli stessi diritti e gli stessi doveri. Essere scuola significa 

condividere con le famiglie le responsabilità di quel bambino che ci è affidato, al 

fine di trasmettergli un’idea unitaria di sé stesso e del mondo. L’adulto ha il 

compito di pensare ai bambini e lasciargli il tempo “di impiegare il tempo giusto nel 

fare” e se occorre rallentare. I tre nuclei tematici trasversali ai campi di esperienza 

aiutano i bambini, attraverso la mediazione del gioco a fare esperienza comune.  

 

Costituzione: rispetto delle regole. (Ti faccio vedere che le regole ti fanno stare 

meglio).  

Sviluppo sostenibile: accogliere il creato come dono. (Benessere fisico e ambientale 

per la salvaguardia del futuro).  

Cittadinanza digitale: riconoscere l’evoluzione tecnologica. (Avere la 

consapevolezza utile a migliorare il modo di stare al mondo). 

Le risorse che il territorio offre, insieme alla scuola e alla famiglia, 

contribuiscono ad arricchire conoscenze e tematiche dello stesso territorio. A 

partire da quest’anno, sfruttando lo spazio verde che il nostro territorio ci regala 

e grazie alla riqualificazione dello spazio esterno della struttura, porremo 

particolare attenzione all’esperienza nella natura.   

 

Quali gli obiettivi?  

- Riscoprire la vita all’aria aperta come momento bello da vivere e non come 

“ostacolo” da escludere: il filo d’erba, il ramo, l’insetto sono particolari da 

vedere nella realtà e non pericolosi e fastidiosi…  

- Valorizzare un approccio alla conoscenza sul campo, di tipo 

multidisciplinare, ad integrazione ed arricchimento della modalità 

tradizionale di apprendimento. 

- Creare un legame con i beni culturali e naturalistici del proprio Paese.  

- Riscoprire il gioco all’aperto e la ricchezza della natura come essenza 

dell’esperienza ludica.  

- Recuperare la dimensione del proprio corpo dentro uno spazio libero, che 

valorizza l’unicità e la diversità di ognuno.  

Esempi di attività:  

- Passeggiate nel verde, giochi all’aria aperta, caccia al tesoro, orienteering, 

laboratori di motricità fine.  

- Esperienze di conoscenza del territorio di Landriano con rimandi agli usi e 

costumi: costruzione di una mappa.  

- Esperienze di conoscenza di ciò che il nostro territorio ci può offrire dal 

punto di vista ambientale ed agricolo: costruzione di cartelloni e puzzle da 

poter riutilizzare nel contesto famigliare o amicale.  

- Creazione di un kit che insegni a ogni bambino il valore 

dell’essenzialità. 

- Racconti e leggende di un tempo.   

- Percorsi di semina e creazione di un piccolo “orto dei semplici”.  

- Laboratori di cucina per valorizzare i prodotti semplici della natura.  

- Escursioni atte a recuperare la bellezza della natura come risorsa e non 

come luogo che fa paura perché ignoto. 

- Esperienze didattiche pensate in collaborazione con Enti esterni (Coldiretti, 

cascine didattiche, fattorie didattiche…). 
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c) IL RUOLO DELLA LETTURA  

 

Nella scuola dell’infanzia, la lettura gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo 

cognitivo e linguistico dei bambini. Prepara infatti il terreno per la pre-lettura e pre-

scrittura, soprattutto promuove nei bambini l’amore per i libri.  

Leggere storie ad alta voce stimola la curiosità, l’espressione artistica, la fantasia e 

la creatività.  

Arricchisce il linguaggio, la comprensione e l’apprendimento. Abitua i bambini a 

percepire le emozioni dei personaggi, la capacità di comprendere anche i sentimenti 

altrui.  

Le visite in biblioteca dove spesso vengono proposte attività specifiche per 

l’infanzia, saranno un’ottima occasione per avvicinare i bambini alla “lettura” in 

modo ludico e coinvolgente.   

  

d) L’APPRENDIMENTO NATURALE DELLA LINGUA INGLESE  

Settimanalmente i bambini vivranno l’esperienza di introduzione alla lingua inglese 

con l’insegnante madrelingua Shona Moltini. L’appuntamento continuerà per tutto 

l’anno fino a fine giugno.  

Perché l’esperienza linguistica è importante anche per bambini di questa età? 

Perché il bambino comprende nel tempo che le parole della lingua inglese, 

sperimentate e vissute dentro il quotidiano, diventano una possibilità di espressione 

naturale, come accade per la lingua italiana, loro lingua di origine.  

L’insegnante quindi non si sostituisce alle maestre ma entra assieme a loro nel 

vivere quotidiano delle proposte offerte ai piccoli.  

     

 

 

 

 

 

 



SCUOLA 

D’INFANZIA 
“GIOVANNI CAMERA” 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

ALLEGATO 
  

      
 

 

  

 

  

 

Pagina 7 di 12 
 

 

e) LABORATORIO STEAM  

E’ un percorso di apprendimento basato sul gioco, sulla scoperta e 

sull’esplorazione. Prevede esperienze pratiche per sviluppare curiosità, pensiero 

critico. Le attività si integrano naturalmente con le normali routine della scuola, 

trasformando concetti complessi in attività divertenti.  

Scienze – Tecnologia – Ingegneria – Matematica sono le tematiche più ricorrenti 

per avvicinare i bambini alle materie scientifiche. I bambini impareranno che 

“sbagliare” è parte del processo scientifico e che ogni problema può avere più 

soluzioni creative.  

Ragionamento – Linguaggio – Lavoro di squadra – Creatività, saranno i punti di 

forza per allenare le varie competenze.   

 

f) LA PSICOMOTRICITA’  

Lo sviluppo funzionale ha come finalità generale l’autonomia dei bambini, per 

raggiungere la quale vengono stimolate le funzioni psicomotorie, attraverso un 

approccio ludico/educativo che tiene conto delle caratteristiche di ognuno. 

L’esperienza dei tre e quattro anni mira a:  

- l’evoluzione delle tappe di sviluppo;  

- una buona regolazione tonica per migliorare le risposte motorie ed allungare i  

tempi di attenzione;  

una migliore relazione tra pari, fondata sul consolidamento del sé e il  

riconoscimento dell’altro, sull’aggiustamento degli spazi ed ai tempi della  

comunicazione in gruppi;  

- le stimolazioni senso-motorie ed il lavoro percettivo riferito al corpo proprio per  

favorire e consolidare la strutturazione dello schema corporeo.  

L’esperienza dei 5 anni si pone di dare continuità al lavoro del livello di scuola 

successivo della scuola primaria.   

 

Attraverso l’utilizzo delle funzioni psicomotorie e un approccio metodologico 

educativo, fondato sulla verbalizzazione e sullo sviluppo della funzione di 

interiorizzazione (quale presa di coscienza), si consolidano i prerequisiti 

funzionali per l’ingresso nella scuola primaria:  

- consolidando lo sviluppo della funzione di aggiustamento, anche sul piano degli  

automatismi;  

- migliorando la motricità fine (coordinazione oculo/manuale, controllo e  

modulazione tonica degli arti superiori);  

- facilitando ed incrementando gli apprendimenti attraverso l’osservazione, la  

ripetizione e la successiva presa di coscienza e consapevolezza delle risposte  

personali;  

- stimolando aggiustamento e percezione spaziale e temporale, al fine di fornire   gli 

strumenti necessari per l’approccio alla letto-scrittura e alla logico/matematica.  
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g) PLAY WITH ENGLISH (Emily) 

L'inglese diventa uno strumento per giocare e divertirsi attraverso balli, filastrocche, 

giochi, storytelling e i cinque sensi.  

Utilizzando strategie come l'imitare e il ripetere, il "Total body movement" 

(apprendere attraverso i movimenti del corpo) e il "Baby signs" (uso di gesti 

associati a parole prima in Italiano e poi in inglese), i bambini iniziano a 

familiarizzare con la lingua inglese. 

Gli obiettivi del corso saranno: 

*Insegnare il concetto di spazio e confini, sia a livello fisico che mentale, per 

Educare i bambini all'importanza dello spazio personale e il significato della parola 

"rispettare "; 

* le regole, i motivi per cui le abbiamo e imparare a rispettarle; 

* strumenti di team building per assistere i bambini nella trasformazione di "io" in 

"noi"; accrescere la propria autostima; 

* scoprire il vocabolario per esprimere le proprie emozioni e come controllarle. 

 

h) ACQUATICITÀ: 

L’esperienza in acqua si offre come un’opportunità che possa arricchire l’esperienza 

del singolo bambino e che sia in grado di aggiungere valore e fortificare le 

esperienze del gruppo. 

Obiettivo del corso sarà: 

*avvicinare i ragazzi all'acquaticità in modo più consapevole e giocoso, educandoli 
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all'attività in acqua; 

*stimolare la voglia di "esplorare" e facilitare un approccio che aiuti ad 

entusiasmare i bambini; 

* sviluppare la capacita di adattarsi a nuovi ambienti e a situazioni diverse; 

* conoscenza dell'ambiente piscina partendo dallo spogliatoio; 

* educare al rispetto delle regole, delle cose, dell'ambiente e degli spazi da 

condividere con altre persone; 

* rafforzamento della stima di se. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

i) IL PROGETTO DI RELIGIONE  

E’ chiave di lettura di tutte le esperienze, crea momenti d’incontro di festa ma anche 

di preghiera. Attraverso l’educazione religiosa il bambino incontra i temi valoriali 

del rispetto e della condivisione della relazione umana. Significativi durante l’anno 

saranno le esperienze vissute con le famiglie nei particolari momenti dell’anno 

liturgico (Sacra Rappresentazione, Festa della Luce …).  
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l) IL LABORATORIO DI CUCINA  

Attraverso le esperienze di/in cucina i bambini sono messi nelle condizioni di 

confrontarsi con i numeri, la consequenzialità logica (competenza logico 

matematica), la motricità fine, in maniera semplice e giocosa. Tante saranno le 

piccole ricette che verranno svolte, ricche di ingredienti e di colori.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

m) PROGETTO ORTO E COLTIVAZIONE IDROPONICA 

Coltivare un orto è un potente strumento di apprendimento esperienziale. E’ un 

laboratorio a cielo aperto dove i bambini attraverso il gioco/lavoro e l’esplorazione, 

sviluppano competenze motorie e sensoriali (toccare, scavare, seminare, annusare), 

competenze logico matematiche (misurazioni), scoprono i cicli della natura e la 

stagionalità dei prodotti, imparano il rispetto per l’ambiente e una sana 

alimentazione. Imparano anche i diversi sistemi di coltivazione come la 

“coltivazione idroponica” ossia la coltivazione delle piante fuori suolo, senza terra, 

ma che grazie all’acqua arricchita con nutrimenti come azoto, fosforo, potassio, luce 

e temperatura adeguata (progetto Stem), le piante possono crescere sane e 

rigogliose. 

 

.  
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n) IL LINGUAGGIO E IL GESTO GRAFICO  

Per consolidare nei bambini le abilità linguistiche e grafo motorie per il 

passaggio alla scuola primaria, verranno svolte esperienze di giochi linguistici 

e di avvio al gesto grafico, che coinvolgerà i bambini di 4 e 5 anni.  

Obiettivo del progetto è portare i bambini ad impadronirsi di corrette abitudini 

sia di carattere motorio e posturale sia di tipo strettamente grafico, al fine di 

prepararli gradualmente ed in modo corretto all’apprendimento futuro della 

scrittura manuale, in un’ottica di prevenzione delle difficoltà grafo-motorie.   

Inoltre si dedicherà del tempo a consolidare esperienze tese a sviluppare le 

competenze meta-fonologiche e semantiche.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10- REGOLAMENTO DELLA SCUOLA Perché nella Scuola sia possibile un 

clima sereno e positivo espressione di rispetto e tolleranza reciproca, si ritiene utile 

richiamare alcune buone norme che dovranno essere rispettate dalle famiglie: 

 

- registrare l’entrata e l’uscita del bambino tramite App  

- rispettare rigorosamente gli orari stabiliti, d’entrata, d’uscita e i tempi di  

lavoro;  

- motivare alla coordinatrice o all’insegnante i permessi d’uscita e d’entrata e le 

assenze prolungate;   

- per il ritiro dei bambini occorre che si presenti un adulto delegato, per iscritto, 

da almeno un genitore;  

- se un bambino presenta febbre, diarrea persistente, vomito, congiuntivite o 

esantemi di qualsiasi tipo, deve essere tempestivamente allontanato dalla 

comunità. Potrà rientrare solo secondo le indicazioni del proprio pediatra di 

riferimento, non prima delle 24 ore trascorse;  

- nel caso sia necessario somministrare ai bambini dei farmaci, essi devono  

essere richiesti mediante autocertificazione sottoscritta da entrambi i genitori  e 

accompagnati dalla ricetta del medico curante che ne attesti la necessità di  

somministrazione a Scuola;  

- i bambini devono avere in dotazione un grembiulino contrassegnato con nome 

e cognome oltre che un contenitore con dentro una sacchetta anch’essa 

contrassegnata;  

- la retta mensile, così come i servizi di pre e post,  sono pagati mediante        

bonifico  bancario, entro i primi 7 giorni del mese, sul conto corrente bancario  

della Scuola; 

- i buoni pasto andranno acquistati mediante bonifico bancario.  
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11- I NOSTRI SPAZI  

∙ Tre cortili esterni  

● In questi spazi si svolge il gioco libero e le attività laboratoriali a contatto 

con la natura.  

● Orto didattico 

∙ Un salone accoglienza e un refettorio  

● In questo spazio il bambino viene accolto alla mattina con calore ed 

allegria per affrontare la nuova giornata. 

∙ quattro sezioni   

● questi spazi sono riservati ai momenti routinari della giornata e di  

approfondimento delle attività. 

 

12- GLI ORARI   

ORARIO SCOLASTICO 

 

PRE - SCUOLA Dalle 7.30 alle 8.30 

INGRESSO Dalle 8.30 alle 9.00 

PRIMA USCITA 13,00 * 

SECONDA USCITA Dalle 15.30 alle 16.00 

POST - SCUOLA Dalle 16.00 alle 18.00 

*uscita alle ore 13.30 nei giorni di presenza degli specialisti. 

 

A TUTTI I BAMBINI E LE BAMBINE 

 

Sporcatevi bambini! 

Sporcatevi le mani di terra, nascondete i piedini sotto la sabbia, mangiate la frutta a 

morsi grandi come si fa con la vita. 

Non date retta a chi vi mette un telefonino in mano e vi chiede di stare seduti e zitti 

al tavolo di un bar o sul lettino sotto l’ombrellone. 

Ribellatevi a chi vi vuole principi della moda, con la polo bianca e i pantaloncini 

stirati. 

Fermatevi ad assaggiare la pioggia, fuori dagli ombrelli colorati, fuori dalle righe 

disegnate, con la tempera spalmata sulle mani. 

Urlate al mondo che siete bambini, voi che vi stringete la mano senza guardarne il 

colore, voi che avete diritto ad essere solo amati, ad essere creduti, ad essere liberi. 

Voi che avete diritto al mare limpido, a mille carezze, alla favola della buonanotte 

raccontata con amore e non da Alexa. 

Sporcatevi di vita, di gioia, impastatevi di lacrime per una sbucciatura sul ginocchio 

e poi aprite sorrisi infiniti per lo yogurt con le smarties. 

Ricordateci che siamo noi a prepararvi per il mondo e a prepararvi il mondo. 

Insegnateci a disegnarlo meglio, a cancellare i confini, ad aiutare chi cade, ad 

aspettare chi rimane indietro. 

Aiutateci a lasciarvi un mondo di pace. 

È un vostro diritto. 

È un nostro dovere. 

 

LE MAESTRE 
 


